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RISULTATI 

 
 

INDICATORI 

Dati a livello nazionale, raccolti con cadenza periodica, provenienti da fonti 

istituzionali 

 

 

1.1 – SUPERFICIE FORESTALE - EVOLUZIONE NEL TEMPO 

1.2 – SUPERFICIE FORESTALE – CATEGORIE E SPECIE 

1.3 – SUPERFICIE FORESTALE – FORME DI GOVERNO E STADI DI SVILUPPO 

1.4 – SUPERFICIE FORESTALE – TIPO DI PROPRIETA’ 

1.5 – SUPERFICIE FORESTALE – VINCOLO IDROGEOLOGICO 

1.6 – CONSISTENZA E ACCRESCIMENTO 

1.7 – CAPACITA’ DI STOCCAGGIO DEL CARBONIO 

1.8 – ARBORICOLTURA DA LEGNO 

1.9 – FORESTE IN AREE PROTETTE E RETE NATURA 2000 

1.10 – SPAZI APERTI IN BOSCO 

 

 

 

 

 

 

 



RISULTATI - INDICATORI 

 
 

1.1 – SUPERFICIE FORESTALE - EVOLUZIONE NEL TEMPO 

 

Superficie forestale complessiva in Italia: 10.982.013 ha, di cui 9.165.505 

ha di Bosco e 1.816.508 ha di Altre Terre Boscate (risultati provvisori 

INFC2015) 

 

Il confronto delle stime di superficie prodotte dai tre inventari 

forestali nazionali realizzati in Italia (1985, 2005 e 2015) indica un  

sensibile aumento della superficie forestale che riguarda, con intensità 

diversa, tutte le Regioni italiane;  

L’incremento annuo della superficie forestale totale (Bosco + Altre Terre 

Boscate) per gli intervalli 1985-2005 e 2005-2015 è pari rispettivamente 

a 0,3% e 0,2% della superficie nazionale; l’incremento annuo del Bosco è 

stato di 77.960 ha nel periodo 1985-2005 e di 52.856 ha nel periodo  

2005-2015  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RISULTATI - INDICATORI 

 
 

1.1 – SUPERFICIE FORESTALE - EVOLUZIONE NEL TEMPO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
(*) Stime INFC2015 sono preliminari e provvisorie, non comprendono gli impianti di arboricoltura; i valori riportati hanno esclusivamente valore 

indicativo e non sono utilizzabili per scopi di carattere amministrativo. 



RISULTATI - INDICATORI 

 
 

1.2 – SUPERFICIE FORESTALE – CATEGORIE E SPECIE 

 

Il patrimonio forestale italiano è caratterizzato da un’ampia diversità 

della composizione specifica. L’inventario forestale nazionale individua 

23 categorie forestali, di cui 20 per le formazioni arboree e 3 per gli 

arbusteti. 

Le categorie forestali più diffuse in Italia sono quelle dominate dalle 

latifoglie decidue (faggete, boschi di rovere, roverella e farnia, boschi di 

cerro, farnetto, fragno e vallonea e gli altri boschi caducifogli; altre 

categorie forestali molto rappresentate sono i castagneti, gli ostrieti e 

carpineti, le leccete e i boschi di abete rosso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RISULTATI - INDICATORI 

 
 

1.2 – SUPERFICIE FORESTALE – CATEGORIE E 

SPECIE 

 

Le specie più diffuse sono il faggio, il carpino nero, la 

roverella, il castagno, il cerro, il larice, l’abete rosso e il 

leccio; tra le specie non autoctone, la robinia occupa la 

tredicesima posizione in termini di volume legnoso. 



RISULTATI - INDICATORI 

 
 

1.3 – SUPERFICIE FORESTALE – FORME DI GOVERNO E 

STADIO DI SVILUPPO 

 

Il tipo colturale più comune in Italia è il ceduo, che interessa il 41,8% 

della superficie dei Boschi, pari a 3.663.143 ha; in particolare, il ceduo 

matricinato risulta essere la forma di coltura prevalente in 12 Regioni. 

Le fustaie occupano il 34,3% della superficie boscata, di cui 1.357.974 ha 

sono fustaie coetanee e 1.648.943 ha fustaie disetanee, irregolari e 

articolate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RISULTATI - INDICATORI 

 
 

1.3 – SUPERFICIE FORESTALE – FORME DI GOVERNO E 

STADIO DI SVILUPPO 

 

Il secondo inventario forestale nazionale ha registrato una prevalenza 

degli stadi adulto e maturo e, per le formazioni coetanee, delle classi di 

età tra 31-40 anni per i cedui e 41-80 per le fustaie. 

 

 

 

 

 

 

 

 



RISULTATI - INDICATORI 

 
 

1.4 – SUPERFICIE FORESTALE – TIPO DI PROPRIETA’ 

 

Il 66% circa dei boschi italiani è di proprietà privata e il 34% di 

proprietà pubblica.  

A livello regionale la maggiore diffusione della proprietà privata si 

riscontra in Liguria (86,3%),Toscana (85,1%), Emilia Romagna (84,7%) e 

Marche (82,0%), mentre in P.A. di Trento, Abruzzo e Sicilia si 

registra una prevalenza della proprietà pubblica, pari rispettivamente a 

71,4%, 57,2% e 50,3% della superficie dei Boschi. 

 

 

 

 

 

 

 

 



RISULTATI - INDICATORI 

1.5 – SUPERFICIE FORESTALE – VINCOLO IDROGEOLOGICO 

 

Il vincolo idrogeologico, istituito dal R.D.L. 3267/23, interessa gran 

parte della superficie forestale del Paese (80,9%). 

Ciò è conseguenza del fatto che le aree forestali sono localizzate in 

prevalenza in zone collinari e montane: oltre il 65% della superficie del 

Bosco in Italia è infatti situato a quote superiori a 500 metri e il 44,6% 

ha una pendenza superiore al 40%. 



RISULTATI - INDICATORI 

1.6 – CONSISTENZA E ACCRESCIMENTO 

 

La densità media dei boschi è pari a 20,4 m²/ha; ad eccezione delle 

faggete e dei castagneti, le densità più elevate si riscontrano per i 

boschi di conifere, in particolare di abete bianco e abete rosso. 

Il volume totale stimato a livello nazionale supera di poco 1 miliardo e 

269 Mm³, pari a 144,9 m³ ad ettaro; i valori più elevati di volume ad 

ettaro sono quelli dei boschi di abete bianco e di abete rosso; i valori 

minimi sono quelli degli altri boschi di latifoglie sempreverdi e delle 

sugherete, pari a 52,8 e 50,1 m3/ha. 

L’incremento corrente annuo di volume del bosco in Italia ammonta a 

35,9 Mm³ , pari a 4,1 m3/ha annui. 



RISULTATI - INDICATORI 

1.7 – CAPACITA’ DI STOCCAGGIO DEL CARBONIO 

 

L’indagine integrativa all’inventario forestale nazionale INFC2005 

(Fase 3+, 2008-09) ha stimato la quantità di carbonio organico 

accumulato nelle foreste italiane nei quattro pool forestali (IPCC, 

2003): la biomassa arborea epigea, la necromassa, la lettiera e il suolo.  

In totale nei boschi italiani sono accumulati 1,24 miliardi di 

tonnellate di carbonio, in media a 141,7 t/ha, corrispondenti a 4,5 

miliardi di tonnellate di anidride carbonica atmosferica. 

Per l’accrescimento degli alberi vengono fissati annualmente 12,6 Mt 

di carbonio, che corrispondono ad un assorbimento di anidride 

carbonica dall’atmosfera di 46,2 Mt, pari a circa 5 t/ha di CO2 

equivalente. 



RISULTATI - INDICATORI 

1.7 – CAPACITA’ DI STOCCAGGIO DEL CARBONIO 

 



RISULTATI - INDICATORI 

1.8 – ARBORICOLTURA DA LEGNO 

 

La superficie complessiva dedicata alla pioppicoltura specializzata per 

la produzione di assortimenti da destinare all’industria 

dei compensati e dei pannelli è stimata di poco superiore a 46.000 ha; 

essa concentrata nella pianura padano-veneta (circa il 95%), con il 

70% delle piantagioni localizzate in Lombardia e Piemonte. 

I valori complessivi differiscono dai dati dell’Indicatore 1.2, derivato 

da INFC2005: le differenze sono dovute da un lato all’intrinseca alta 

dinamicità delle piantagioni da legno (in particolare i pioppeti 

specializzati), dall’altro, verosimilmente, all’abbandono 

di molti impianti in ambienti di collina e montagna, al di fuori del 

contesto agricolo, o all’allungamento del loro turno verso cicli 

tipicamente forestali. 



RISULTATI - INDICATORI 

1.9 – FORESTE IN AREE PROTETTE E RETE NATURA 2000 

 

La superficie forestale compresa all’interno di aree protette ammonta 

complessivamente a 3.857.652 ha. Il dato deriva da fonti istituzionali 

(6°EUAP, MATTM 2010), integrate con dati di Enti locali. 

Buona parte delle superfici tutelate (poco più di 1,5 milioni di ha) 

presenta un doppio regime di tutela, ricadendo anche all’interno della 

Rete Natura 2000 (RN2000). 

Il 56,1% della superficie in aree protette è rappresentato da boschi e 

altre terre boscate, e il coefficiente di boscosità è superiore alla media 

nazionale. 



RISULTATI - INDICATORI 

1.10 – SPAZI APERTI IN BOSCO 

 

I risultati di un recente studio mostrano, per il periodo 1990-2013, 

un aumento delle radure in termini di abbondanza (+181,6%) e 

superficie (+18,0%), ma una sensibile riduzione della loro 

dimensione media (-56,3%). 



RISULTATI 

 
 

ARGOMENTI COMMENTATI 

Dati riferiti a parti del territorio nazionale o non raccolti con cadenza periodica e 

unica metodologia, oppure informazioni di carattere qualitativo 

 

1.1 – BOSCHI VETUSTI 

1.2 – SUPERFICIE COPERTA DA ALBERI 

1.3 – USI CIVICI E PROPRIETA’ COLLETTIVE 

 

 

 

BUONE PRATICHE 

Casi esemplificativi per potenziale applicazione su scala nazionale 

 

INDIVIDUAZIONE DEI BOSCHI DI PROTEZIONE IN PIEMONTE 

CARTA DEI BOSCHI DI PROTEZIONE DA MASSI DELLA PROVINCIA DI 

TRENTO 



RISULTATI – ARGOMENTI COMMENTATI 

 
 

1.1 – BOSCHI VETUSTI 

1.2 – SUPERFICIE COPERTA 

DA ALBERI 
la superficie di copertura arborea e arbustiva di 

almeno 400 m2, indipendentemente dall’uso 



RISULTATI – ARGOMENTI COMMENTATI 

 
 

1.3 – USI CIVICI E PROPRIETA’ COLLETTIVE 

 

INEA (1947): 3.058.026 ha di proprietà collettive; 

6° Censimento dell’agricoltura (Istat 2010):1.668.851 ha di 

superficie assoggettata ad uso civico e 2.233 Enti di gestione 

(Comunanze,Università, Regole, Consortele); 

INFC2005: superficie forestale di 270.644 ha e 282.233 ha 

rispettivamente per le classi “altri enti pubblici” e “altri enti 

privati”: 

Database del Centro Studi e Documentazione sui demani 

civici e sulle proprietà collettive dell’Università degli Studi di 

Trento: 1,474 enti gestori delle terre collettive principalmente 

concentrati in Trentino-Alto Adige, in Umbria (175) e in 

Friuli-Venezia Giulia. 



RISULTATI – BUONE PRATICHE 

ARPA – Piemonte: zonizzazione dei boschi a prevalente 

funzione di protezione diretta da strati informativi 

esistenti (DTM, carta della copertura forestale, substrato 

geologico, infrastrutture, Piano di bacino del Po), per scopi 

di pianificazione forestale e gestione selvicolturale 

(https://bit.ly/2Xa5qeD ). 

Inserimento della zonizzazione nelle nuove indicazioni per 

la redazione dei Piani Forestali Aziendali (DGR 27-3480 

del 13 giugno 2016); descrizione dei boschi di protezione 

diretta nei PFA tramite le schede di stabilità del 

popolamento e le indicazioni sugli interventi selvicolturali 

da attuare. 

Progetto ROCKTHEALPS (Programma UE Spazio Alpino): 

produzione della Carta dei boschi aventi funzione protettiva 

da caduta massi (https://bit.ly/2SaBY4i) derivata da 

quattro strati informativi principali (carta delle aree di crollo 

- caduta massi, cartografia del bosco, cartografia degli 

obiettivi sensibili e DTM). 

In provincia di Trento il 12,9% del bosco, corrispondente a 

circa 51.000 ha, riveste un ruolo protettivo diretto, la cui 

efficacia dipende dalle caratteristiche strutturali e 

compositive del bosco. 

https://bit.ly/2Xa5qeD
https://bit.ly/2SaBY4i


PUNTI DI FORZA 

1) Disponibilità di statistiche di fonte inventariale omogenee su 

scala nazionale per definizioni adottate, metodologia di 

raccolta dati ed epoca di riferimento, disaggregate su base 

regionale (precisione di stima idonea a scala regionale) 

 

2) Coerenza con definizioni e standard internazionali delle 

statistiche di fonte INFC utilizzate per gli indicatori 

 

3) Le statistiche sulle superfici e quelle sulla consistenza della 

risorsa bosco (densità, volume legnoso, biomassa, incremento 

annuo, ecc.) derivano da un’unica fonte, sono perciò coerenti e 

riferite alla stessa epoca 

 



PUNTI DI DEBOLEZZA 

1) Distanza temporale delle statistiche di fonte inventariale (2005) 

dall’epoca di riferimento del RaF (2017-18) 

 

 

2) Difficoltà ad analizzare trend temporali, per la mancanza di serie 

storiche lunghe e consolidate 

 

 

3) Esclusione, per motivi di sintesi, di alcuni indicatori dal 

paragrafo del RaF (ad esempio per stato di salute, biodiversità, …) 

 

 

 



PROSPETTIVE 

1) Risorse adeguate e costanti per l’ Inventario Forestale 

Nazionale, principale fonte di informazione sul 

patrimonio forestale; obiettivo di un inventario 

forestale continuo e permanente, orientato al 

monitoraggio di tutte le componenti degli ecosistemi 

forestali 

 

2) Coordinamento e collaborazione tra le istituzioni 

responsabili della produzione di statistiche forestali 

per ottimizzare l’uso delle risorse finanziarie ed 

evitare la ridondanza di dati, spesso non coerenti tra 

loro, in alcuni ambiti e l’assenza di informazioni in 

altri; da tale processo può derivare il riconoscimento 

dell’autorevolezza delle fonti istituzionali 

 

3) Maggiore coinvolgimento di altri settori interessati 

all’informazione forestale (turismo, ambiente, 

protezione della natura, …) nella redazione del 

Rapporto 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

PATRIMONIO FORESTALE 

Coordinatori 

Patrizia Gasparini, CREA-Centro di ricerca 

Foreste e Legno, Trento 

Marco Marchetti, Università degli Studi del 

Molise 


